
B
isignani ha sempre avu-
to un atteggiamento di
sufficienza e di disprez-
zo nei confronti del presi-
dente Berlusconi”. Il 14

febbraio Maria Elena Valenzano è
interrogata dai pm Curcio e Woo-
dcock.

La ragazza, 32 anni, laureata in
legge, non è una qualsiasi: è stata
per anni legata sentimentalmente
ad Alfonso Papa e per un periodo,
tra il 2009 e il 2010, molto vicina
anche a Bisignani. Una dentro il si-
stema, che lo conosce. Non a caso i
pm la sentono più volte in questi me-
si. Incrociando le dichiarazioni di
Valenzano con le intercettazioni te-
lefoniche e ambientali, emerge in
modo chiaro che lo studio di Bisigna-
ni era anche il luogo dove cercava-
no di prendere una forma i mal di
pancia all’interno del Pdl nei con-
fronti di Berlusconi. Amico di Stefa-
nia Prestigiacomo, di Maria Stella
Gelmini, di Franco Frattini, ecco
che sembra essere proprio Bisignani
l’ispiratore della corrente Libera-
mente all’interno del Pdl. C’è da
chiedersi in tutto ciò se anche Gian-
ni Letta, amico da sempre di Luigi il
faccendiere, abbia avuto un ruolo in
questa strategia.

«Ho sempre ritenuto – continua
la Valenzano – che il Bisignani tra-

masse contro il presidente Berlusco-
ni tant’è che, per esempio, sapeva
prima di vicende poi esplose dal
punto di vista mediatico e giudizia-
rio. Bisignani poi aveva interesse
all’accordo con Futuro e Libertà (pri-
ma del voto di fiducia del 14 dicem-
bre, ndr)». L’uomo delle grandi rela-
zioni ha interesse che la situazione
resti ambigua per rafforzare il suo
ruolo di mediatore.

Così, da grande amico e poi spon-
sor politico (la fa tornare al governo
come sottosegretario grazie alla me-
diazione di Bocchino) di Daniela
Santanchè, il 9 ottobre Bisignani la
distrugge al telefono parlando con
Flavio Briatore. I due commentano
la Santanchè a Annovero la sera pri-
ma: Bisignani - (Daniela) è fuori di
testa. È andata ad Annozero, un casi-
no. Lei non ha capito che, facendo il
falco così, alla fine il Presidente (Ber-
lusconi ndr) si incazzerà. Gli altri le
stanno facendo una guerra pazze-
sca.

Briatore - Sì, perché tutti voglio-
no fare l'accordo con Fini, lei è l'uni-
ca...

Bisignani - Certo, assolutamente,
cioè veramente… ormai l'hanno ca-
pito tutti, io sono tre mesi che lo di-
co a tutti. Eh, questi fanno sempre a
chi ce l'ha più duro, e poi alla fine
rimangono con...❖

Bisignani: affari, amici e sponsor

Maria ElenaValenzano: «Ho ritenuto che il Bisignani tramasse contro
il presidente Berlusconi tant’è che sapeva prima di vicende poi esplose»

SANTANCHÈ
«Se continua a fare il falco
il presidente s’incazzerà...»

N
ell’inchiesta di Napoli
spuntano fuori perso-
naggi per lo più scono-
sciuti e che invece si sco-
pre avere un enorme po-

tere. Uno di questi è il generale Anto-
nio Ragusa (queste persone non sono
indagate), a capo del Dipartimento
che si occupa della gestione degli im-
mobili nella disponibilità della Presi-
denza del Consiglio, sia del demanio
che privati compresi i servizi di sicu-
rezza. Un potere enorme. Ragusa vie-
ne sentito il 5 febbraio scorso in meri-
to all’appalto milionario che è stato
vinto a trattativa privata dalla Italo
spa, raggruppamento di imprese con
la Selex del gruppo Finmeccanica.
«Con Bisignani al telefono stavamo
parlando – spiega - del Commissaria-
to straordinario della Laguna, carica
alla quale ambivo». Bisignani, aggiun-
ge, «si è anche adoperato per fare ave-
re dei vantaggi professionali a mio ni-
pote che lavora in Eni, ente presso il
quale Bisignani ha notevoli aderenze.
Il mio amico generale Savino, consu-
lente di Finmeccanica si è invece ado-
perato per far assumere mio figlio in-
gegnere in Finmeccanica». E poi am-
mette: «Non escludo di aver chiesto a
Bisignani di intervenire su Paolo Sca-
roni. Quando poi si è dovuto appalta-
re i lavori per la informatizzazione
della Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri, il mio ufficio ha istruito la ga-
ra che è stata vinta dalla Italo che
non ha nulla a che fare con Finmec-
canica». Lo smentisce Lorenzo Bor-
gogni, relazioni esterne di Finmec-
canica: «Ragusa ci ha dato una ma-
no in occasione di tale gara».

Tra gli atti anche Daniele Capez-
zone, ex pasdaran radicale poi con-
vertito sulla via di Arcore, sentito
dai pm il 22 febbraio scorso. Raccon-
ta la storia del Velino, una delle
agenzie più usate per diffondere no-
tizie «telecomandate». Il portavoce
del Pdl spiega come, pagando «po-
che decine di migliaia di euro», sia
diventato nel 2008 editore. E riven-
dica di «aver aumentato, o meglio,
raddoppiato i lanci quotidiani, assu-
mendo numerosi giornalisti». Tocca
ad Elisa Grande, che dirige il Diparti-
mento editoria della Presidenza del
Consiglio, che spesso interloquisce
con Luigi Bisignani, spiegare come i
soldi pubblici arrivano al Velino. «Bi-
signani in un paio di occasioni mi ha
chiesto del Velino e di cosa succedes-
se in relazione alla convezione. (…)
Il Velino aveva una richiesta di au-
mento dell’ammontare della con-
venzione anch’essa definita prima
del mio arrivo. (…) A dicembre ha
avuto un ulteriore aumento (…).
Un milione di euro.
PAGINAACURADI CLAUDIA FUSANI

Appalti e raccomandazioni, anche favori
al Generale Ragusa. «L’ho chiamato permio nipote»

CAPEZZONE
Più soldi al Velino
agenzia telecomandata

Lepore
sorpreso
per Papa

IlprocuratorediNapoliLeporesièdetto«dispiaciuto»perAlfonsoPapa,expmaNapoli
eoradeputato,per ilqualeèstatochiesto l'arrestoallaCameradeiDeputatinell’ambitodell’in-
chiesta P4. «Lo conosco da molto tempo - dice Lepore - anche se quando sono arrivato a
dirigere l’ufficio lui era già andato via.Mi dispiacemolto, è stata una brutta sorpresa».
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